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Il presente documento è stato predisposto per analizzare l’uso e il consumo di suolo nella Provincia di Lodi, in coerenza con quanto 
previsto dall’Integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) ai sensi della l.r. n. 31 del 2014 per la riduzione del consumo di 
suolo. 
In previsione della redazione del nuovo PTCP, il presente studio analizza gli indicatori previsti dai Criteri per l’attuazione della
politica di riduzione del consumo di suolo e li approfondisce a scala provinciale e dei singoli Comuni.
Si tratta quindi di una analisi di carattere conoscitivo e di inquadramento che sarà ulteriormente implementata con gli stakeholder 
istituzionali e del territorio. 

PREMESSA
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USO E CONSUMO DI SUOLO

Nel contesto scientifico, sociale e politico attuale, la crescente 
consapevolezza delle problematiche ambientali - con i fenomeni 
di dissesto idrogeologico, i cambiamenti climatici, l’innalzamento 
dei livelli di inquinamento, l’aumento delle aree urbane soggette 
ad abbandono o a degrado - ha portato a riconoscere il suolo come 
risorsa non rinnovabile, dando avvio a campagne di sensibilizzazio-
ne, politiche e strategie per una progressiva riduzione del consu-
mo di suolo, fino al suo auspicabile azzeramento, promuovendo 
l’elaborazione di alternative di sviluppo rispetto a una espansione 
continua degli spazi urbanizzati.
“Il consumo di suolo è l’incremento della copertura artificiale di ter-
reno, e si definisce come variazione da una copertura non artificiale 
(suolo non consumato) a una copertura artificiale del suolo (suo-
lo consumato), con la distinzione fra consumo di suolo permanente 
(dovuto a una copertura artificiale permanente) e consumo di suolo 
reversibile (dovuto a una copertura artificiale reversibile” (Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale ISPRA).
La riduzione del consumo di suolo, in un orizzonte comunque di 
sviluppo e di crescita anche demografica, ha imposto a un ripensa-
mento rispetto all’uso attuale del territorio, con particolare riferi-
mento al tema della rigenerazione delle aree dismesse, per un loro 
recupero in termini ambientali, ma anche sociali ed economici. In 
sostanza per garantire la sostenibilità delle scelte pianificatorie e 
progettuali, si chiede di orientare lo sviluppo del territorio a un 
migliore utilizzo del patrimonio edilizio esistente e dei suoli già ur-
banizzati e infrastrutturati, in luogo dell’utilizzo di suoli naturali o 
agricoli, liberi da costruzioni. È per questa ragione che le leggi sulla 
riduzione del consumo di suolo sono spesso complementari a quel-
le che normano la rigenerazione delle aree dismesse. È questo ad 
esempio il caso della Regione Lombardia.

Quello del consumo di suolo e della rigenerazione delle aree di-
smesse è però un tema complesso, che incrocia da un lato l’in-
teresse pubblico di tutela di una risorsa comune esauribile che 
occorre trasmettere quanto più integra alle generazioni future, 
e dall’altro l’interesse privato di diritti edificatori consolidati e la 
possibilità di realizzare nuove volumetrie sui terreni di proprietà. 
La questione è quindi risolvibile solo affiancando strumenti tecnici 
con incentivi fiscali e compensazioni economiche, introducendo 
forme di perequazione e di trasferimento dei diritti edificatori e 
delle volumetrie su aree già urbanizzate. Questione delicata, in 
particolar modo nelle aree maggiormente oggetto di pressioni in-
sediative per posizione geografica, conformazione del territorio, 

Scenari di consumo di suolo in Italia (kmq di suolo consumato a livello 
nazionale al 2050) (fonte: elaborazione ISPRA, 2021).
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GLI SCENARI FUTURI  
Una valutazione degli scenari di trasformazione del terri-
torio italiano, nel caso in cui la velocità di trasformazione 
dovesse confermarsi pari a quella attuale anche nei pros-
simi anni, porta a stimare il nuovo consumo di suolo in 
1.552 km2 tra il 2020 e il 2050 (Figura 10). Se invece si 
dovesse tornare alla velocità media registrata nel periodo 
2006-2012, si sfiorerebbero i 3.000 km2. Nel caso in cui 
si attuasse una progressiva riduzione della velocità di tra-
sformazione, ipotizzata nel 15% ogni triennio, si avrebbe 
un incremento delle aree artificiali di oltre 800 km2, prima 
dell’azzeramento al 2050.  
Sono tutti valori molto lontani dagli obiettivi di sostenibi-
lità dell’Agenda 2030 che, sulla base delle attuali previ-
sioni demografiche, imporrebbero un saldo negativo del 

consumo di suolo. Ciò significa che, a partire dal 2030, 
la “sostenibilità” dello sviluppo richiederebbe un aumento 
netto delle aree naturali di 318 km2 o addirittura di 971 
km2 che andrebbero recuperati nel caso in cui si volesse 
anticipare tale obiettivo a partire da subito. 
Considerando i costi annuali medi dovuti alla perdita di 
servizi ecosistemici, sia per la componente legata ai 
flussi, sia per la componente legata allo stock, si può sti-
mare, se fosse confermata la velocità media 2012-2020 
anche nei prossimi 10 anni e quindi la crescita dei valori 
economici dei servizi ecosistemici persi, un costo cumu-
lato complessivo, tra il 2012 e il 2030, compreso tra 
81,5 e 99,5 miliardi di Euro, praticamente la metà 
dell’intero Piano nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR).

 

 

Figura 10. Scenari di consumo di suolo in Italia (km2 di suolo consumato a livello nazionale al 2050). Fonte: elaborazione ISPRA 
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accessibilità e vicinanza alle principali aree metropolitane, sulle 
quali si concentrano interessi economici e immobiliari.
È il caso del Lodigiano, che il Piano Paesaggistico Regionale de-
finisce come lembo di territorio compreso fra Po, Adda e Lam-
bro, all’interno del quale ancora si colgono le plurisecolari linee 
di organizzazione della campagna, conservate e tramandate fino 
ai giorni nostri per la particolare vocazione foraggera dell’ambito, 
con la presenza anche di colture umide (risaie e prati irrigui). Si 
tratta di un territorio che si sviluppa tra l’area metropolitana di 
Milano e il Piacentino, dove accanto alla permanenza dell’attività 
agricola e zootecnica si osserva una forte infrastrutturazione, con 
lo sviluppo di conurbazioni produttive e logistiche lungo i principali 
assi viari, con la tendenza a una progressiva saldatura del territorio 
urbanizzato a discapito delle aree naturali e agricole.
Attualmente gli indici di consumo di suolo evidenziano una con-
centrazione dell’urbanizzazione nell’areale di Lodi città, e lungo le 
direttrici verso Milano intorno ai caselli dell’autostrada A1 e le due 
direttrici ovest est che partono da Pavia. Nel resto del territorio gli 
insediamenti si mantengono ancora distinti, inseriti in un sistema 
ambientale ben strutturato e capillare, con il sistema fluviale e dei 
canali e le relative fasce boscate lungo le sponde, filari e siepi del 
tessuto rurale e della rete irrigua.
Un sistema in equilibrio precario che richiede visioni strategiche 
di lungo periodo che, andando oltre opportunità e fattori contin-
genti, pongano le basi per una pianificazione attenta ai temi della 
sostenibilità e della valorizzazione dei caratteri identitari dell’area, 
sia per preservare le emergenze ambientali e culturali del territorio 
che come risorsa per uno sviluppo socioeconomico. Rispetto alle 
emergenze ambientali nel Lodigiano troviamo infatti parchi regio-
nali (Parco Adda Nord, Parco Adda Sud), SIC (Boschi e Lanca di 
Comazzo, Bosco del Mortone, Garzaia del Mortone, Garzaia della 
Cascina del Pioppo, La Zerbaglia, Lanca di Soltarico, Spiagge flu-
viali di Boffalora, Adda Morta, Bosco Valentino, Morta di Bertoni-
co), ZPS (Garzaie del Parco Adda Sud, Po di Corte S. Andrea, Po 
di San Rocco al Porto, Castelnuovo Bocca d’Adda, Monticchie, 
Senna Lodigiana), geositi (Lanca di Soltarico, Adda Morta - Lanca 

della Rotta), PLIS (Parco della collina di San Colombano, Brem-
biolo), ambiti di specifica tutela del fiume Po (Aree golenali del 
Po). Ma significativo è tutto il paesaggio agrario fatto di colture 
foraggere, prati stabili, risaie, canali, vigneti, frutteti, boschi gole-
nali e lembi vegetati dei corsi d’acqua minori, che verso sud si fon-
de poi nel paesaggio fluviale del Po. Accanto a questi si hanno poi 
elementi storico-culturali, con nuclei di antica formazione, edifici 
monumentali di rilevanza paesistica (San Bassiano, Lodi Vecchio, 
Santuario della Fontana, Abbazia di Cerreto), archeologia indu-
striale, ville e residenze nobiliari, castelli e residenze fortificate, siti 
archeologici, Canale Muzza e altri canali storici minori, modelli in-
sediativi rurali della Cassina Lodigiana a corte chiusa.

1.1. Scenario di livello sovraordinato internazionale e nazionale

1. QUADRO NORMATIVO E PROGRAMMATICO

Il tema del consumo di suolo è di grande attualità e rilevanza a livello 
internazionale e nazionale, presente nell’agenda politica e program-
matica a tutti i livelli.
A livello internazionale l’Unione Europea e le Nazioni Unite chiedo-
no di ridurre e azzerare il consumo di suolo netto1 per la necessità di 
tutelare il patrimonio ambientale, il paesaggio e il capitale naturale.
In particolare il 20 novembre 2013 con la decisione n. 1386/2013/
UE il Parlamento Europeo e il Consiglio hanno approvato il pro-
gramma generale di azione dell’Unione Europea in materia di Am-
biente fino al 2020 “Vivere bene entro i limiti del nostro piane-
ta” (7° PAA), chiedendo l’impegno di tutti gli Stati per adottare 
obiettivi di tutela del suolo in quanto risorsa essenziale del capitale 
naturale entro il 2020 e azzerare il consumo di suolo netto entro 
il 2050. Le richieste sono state motivate dall’osservazione di un 
trend in continua crescita di degrado del suolo per un uso non so-
stenibile dei terreni, che comporta effetti negativi sul piano della 
sicurezza alimentare e della biodiversità.
Nel 2015 le Nazioni Unite con i Sustainable Development Goals 
(SDGs) dell’Agenda 2030 hanno chiesto l’allineamento del con-
sumo alla crescita demografica reale e un bilancio non negativo del 
degrado del territorio entro il 2030. La tutela del suolo interessa 
trasversalmente la quasi totalità degli SDGs. Tra i principali pas-
saggi vanni ricordati:

	– SDG 15 “Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 

dell’ecosistema terrestre, gestire sostenibilmente le foreste, con-
trastare la desertificazione, arrestare e far retrocedere il degrado 
del terreno e fermare la perdita di diversità biologica”, target 3 
“Entro il 2030, combattere la desertificazione, ripristinare le terre 
degradate, comprese quelle colpite da desertificazione, siccità e inon-
dazioni, e battersi per ottenere un mondo privo di degrado del suolo”;

	– SDG 2 “Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimen-
tare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura soste-
nibile”, target 4 “Entro il 2030, garantire sistemi di produzione 
alimentare sostenibili e implementare pratiche agricole resilienti che 
aumentino la produttività e la produzione, che aiutino a proteggere gli 
ecosistemi, che rafforzino la capacità di adattamento ai cambiamenti 
climatici, a condizioni meteorologiche estreme, siccità, inondazioni e 
altri disastri e che migliorino progressivamente la qualità del suolo”;

	– SDG 11 “Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, 
sicuri, duraturi e sostenibili”, target 3 “Entro il 2030, potenziare 
un’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacità di pianificare e 
gestire in tutti i paesi un insediamento umano che sia partecipativo, 
integrato e sostenibile”.
Di particolare interesse sono poi alcuni indicatori individuati:

	– SDG 11.3.1 “Rapporto tra tasso di consumo di suolo e tasso di 
crescita della popolazione”, che in Italia l’ISTAT correla all’imperme-
abilizzazione e consumo di suolo pro capite su dati ISPRA, e all’abu-
sivismo edilizio ogni 100 edifici autorizzati su dati CRESME;

1 Per l’ISPRA “Il consumo di suolo netto è l’incremento della copertura artificiale del suolo valutato attraverso il bilancio tra il consumo di suolo e l’aumento 
di superfici agricole, naturali e seminaturali dovuto a interventi di recupero, demolizione, deimpermeabilizzazione, rinaturalizzazione o altre azioni in grado di 
riportare il suolo consumato in un suolo in grado di assicurare i servizi ecosistemici forniti da suoli naturali”.
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CONSUMO DI SUOLO, DINAMICHE TERRITORIALI E SERVIZI ECOSISTEMICI   EDIZIONE 2021

IL CONSUMO DI SUOLO

LE REGIONI

PIEMONTE
VALLE D'AOSTA
LOMBARDIA
LIGURIA
NORD-OVEST
FRIULI-VENEZIA GIULIA
TRENTINO-ALTO ADIGE
EMILIA-ROMAGNA
VENETO
NORD-EST
UMBRIA
MARCHE
TOSCANA
LAZIO
CENTRO
BASILICATA
MOLISE
ABRUZZO
CALABRIA
PUGLIA
CAMPANIA
SUD
SARDEGNA
SICILIA
ISOLE

439
14

765
33

1.252
65
76

425
682

1.249
48

145
214
431
839
83
64

247
86

493
211

1.184
251
400
651

1,73
0,43
3,21
0,61
2,16
0,82
0,56
1,89
3,72
2,00
0,57
1,55
0,93
2,51
1,45
0,83
1,45
2,28
0,57
2,55
1,55
1,62
1,04
1,55
1,31

1,73
0,43
3,21
0,61
2,16
0,82
0,56
1,89
3,72
2,00
0,57
1,55
0,93
2,51
1,45
0,83
1,45
2,28
0,57
2,55
1,55
1,62
1,04
1,55
1,31

[%]

SUOLO  CONSUMATO 2020 

PIEMONTE
VALLE D'AOSTA
LOMBARDIA
LIGURIA
NORD-OVEST
FRIULI-VENEZIA GIULIA
TRENTINO-ALTO ADIGE
EMILIA-ROMAGNA
VENETO
NORD-EST
UMBRIA
MARCHE
TOSCANA
LAZIO
CENTRO
BASILICATA
MOLISE
ABRUZZO
CALABRIA
PUGLIA
CAMPANIA
SUD
SARDEGNA
SICILIA
ISOLE

6,67
2,14

12,08
7,24
8,70
7,99
3,14
8,93

11,87
8,41
5,26
6,92
6,17
8,11
6,73
3,16
3,90
4,98
5,05
8,15

10,39
6,52
3,30
6,49
4,95

REGIONE [%]

ITALIA
7,11%

CONSUMO DI SUOLO 2019-2020

REGIONE [ha] [m2/ha]

SUOLO CONSUMATO 

ITALIA
5.175ha
CONSUMO DI SUOLO NETTO

1,72m2/ha
DENSITÀ CONSUMO DI SUOLO NETTO

Il consumo di 
suolo degli 
ultimi
8 anni 
costa più di 
3 MILIARDI € 
ALL'ANNO

IL CONSUMO DI SUOLO

IN NUMERI
NEL COMPLESSO 
TROVIAMO CEMENTO, 
ASFALTO O ALTRE 
COPERTURE ARTIFICIALI 
SU PIÙ DI 21.000 km2

DEL NOSTRO TERRITORIO

302.073 km2
superficie totale Italia

IN ITALIA, NEL 2020
IL CONSUMO DI SUOLO 
HA COPERTO ALTRI 

57 km2
QUASI 
2m2 AL SECONDO 

UNA PERDITA 
NETTA DI 

52 km2
DI SUOLO 
AGRICOLO
 O NATURALE
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LOMBARDIA
+765 ETTARI

VENETO
+682 ETTARI

PUGLIA
+493 ETTARI

PIEMONTE
+439 ETTARI

LAZIO
+431 ETTARI

EMILIA-ROMAGNA
+425 ETTARI

SICILIA
+399 ETTARI

IL CONSUMO DI SUOLO NELLE REGIONI

PER OGNI ITALIANO 
SI CONTANO CIRCA

360 m2

DI SUPERFICI 
ARTIFICIALI
ED ERANO 350 SOLO 
QUATTRO ANNI FA

	– SDG 15.3.1 “Quota di territorio degradato sul totale della su-
perficie terrestre”, che l’ISTAT correla alla impermeabilizzazione 
del suolo da copertura artificiale su dati ISPRA, e alla frammen-
tazione del territorio naturale e agricolo sempre su dati ISPRA.
Il 28 aprile 2021 il Parlamento Europeo ha approvato la Risolu-
zione sulla protezione del suolo 2021/2548(RSP) che ribadisce 
l’importanza del suolo come “ecosistema essenziale, complesso, mul-
tifunzionale e vitale di importanza cruciale sotto il profilo ambientale 
e socioeconomico, che svolge molte funzioni chiave e fornisce servizi 
vitali per l’esistenza umana e la sopravvivenza degli ecosistemi affinché 
le generazioni attuali e future possano soddisfare le proprie esigenze”. 
Nella Risoluzione si invita la Commissione a elaborare un qua-
dro giuridico comune a livello dell’UE, che comprenda tra l’altro 
obiettivi, indicatori e una metodologia per monitorare costante-
mente lo stato del suolo.
In Italia il consumo di suolo è monitorato dal Sistema Nazionale per 
la Protezione dell’Ambiente (SNPA), del quale fanno parte l’Istitu-
to Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) e 

Principali obiettivi a livello europeo e globale a confronto con la velocità attuale del consumo di suolo netto in Italia (fonte: SNPA, Consumo di suolo, dinamiche 
territoriali e servizi ecosistemici, report 2021). Schede sintetiche con i principali dati a livello nazionale e regionale (fonte: SNPA, Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici, report 2021).
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Figura 2. Principali obiettivi a livello europeo e globale a confronto con la velocità attuale del consumo di suolo netto in Italia 

Per il raggiungimento di questo obiettivo nel nostro 
Paese, così come di quello europeo relativo al 2050, 
sono evidentemente necessari atti normativi efficaci che 
possano indirizzare le politiche di governo e le azioni di 
trasformazione del territorio verso un rapido conteni-
mento del consumo di suolo agricolo o naturale. Come 
in Europa, tuttavia, pesa l’assenza di una Direttiva qua-
dro sul suolo, anche in Italia il Parlamento, nonostante i 
tentativi, non ha ad oggi approvato una legge nazionale 
che abbia lo scopo di proteggere il suolo dall’uso indi-
scriminato e dalla sua progressiva artificializzazione e 
che possa permettere al nostro Paese di raggiungere gli 
obiettivi di: 
 azzeramento del consumo di suolo netto entro il 

2050 (Parlamento europeo e Consiglio, 2013); 
 protezione adeguata del suolo anche con 

l’adozione di obiettivi relativi al suolo in quanto ri-
sorsa essenziale del capitale naturale entro il 2020 
(Parlamento europeo e Consiglio, 2013); 

 allineamento del consumo alla crescita demografi-
ca reale entro il 2030 (UN, 2015); 

 bilancio non negativo del degrado del territorio en-
tro il 2030 (UN, 2015).  

Tali obiettivi sono fondamentali per l’Italia, alla luce del-
le particolari condizioni di fragilità e di criticità del nostro 

territorio, rendendo urgente la definizione e l’attuazione 
di politiche, norme e azioni che possano portarci rapi-
damente all’azzeramento del consumo di suolo e alla 
revisione delle previsioni degli strumenti urbanistici esi-
stenti, spesso sovradimensionate rispetto alla domanda 
reale e alla capacità di carico dei territori. 
 

IL QUADRO NORMATIVO NAZIONALE 
Manca tutt’ora nel nostro Paese, una legge fondamen-
tale per la tutela dell’ambiente, del territorio e del pae-
saggio italiano, indispensabile anche per assicurare un 
futuro adeguato ai cittadini di oggi e di domani, in 
un’ottica di sviluppo sostenibile dell’uso del suolo e di 
aumento della resilienza delle aree urbane di fronte a 
vecchie e nuove sfide, dovute sia alla nota fragilità del 
nostro territorio, sia alla necessità di adattamento ai 
cambiamenti climatici in atto16. La necessità di procede-
re rapidamente è posta anche dalle necessità che sono 
indicate dalla recente risoluzione del Parlamento euro-

 
 
16 Come, del resto, ribadito anche dalla Corte dei Conti con la delibe-
razione del 31 ottobre 2019, n. 17/2019/G in cui si ribadisce che il 
consumo di suolo contribuisce a rendere sempre più fragile il nostro 
Paese e a esporlo a una spesa pubblica crescente. 

le Agenzie Regionali e delle Province autonome per la Protezione 
dell’Ambiente (ARPA e APPA).
Ogni anno il SNPA realizza il Rapporto nazionale “Consumo di suolo, 
dinamiche territoriali e servizi ecosistemici”.
L’Italia non ha al momento una normativa organica e strutturata a 
livello nazionale sul consumo di suolo, che possa conciliare in modo 
efficace la protezione del suolo dai rischi di riduzione delle sue risorse 
ecologiche, con la necessaria dislocazione delle potenzialità edificato-
rie sul territorio funzionale allo sviluppo. La materia è demandata alle 
singole Regioni.
La Lombardia se ne è dotata il 28 novembre 2014 con la legge regio-
nale n. 31 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la 
riqualificazione del suolo degradato”. Nonostante questo, nel 2020 
con 765 ettari di suolo consumato la Lombardia è stata la Regione 
con il maggior consumo di suolo netto 2019-2020 in Italia (Sistema 
Nazionale per la Protezione dell’Ambiente SNPA, Consumo di suolo, 
dinamiche territoriali e servizi ecosistemici, report 2021).
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1.2 Scenario di livello regionale

Con la legge regionale 28 novembre 2014, n. 31 “Disposizioni 
per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del 
suolo degradato”, la Lombardia ha recepito le direttive europee, 
ribadendo che il suolo è una risorsa non rinnovabile, da tutelare. 
Pertanto la legge orienta le attività di trasformazione e sviluppo 
urbano verso il recupero e la rigenerazione di aree già urbanizza-
te, invece che verso aree libere. La legge introduce nel governo 
del territorio nuove disposizioni per limitare il consumo di suolo e 
favorire la rigenerazione delle aree degradate, e prevede l’adegua-
mento a queste nuove disposizioni di tutti gli strumenti di piani-
ficazione territoriale ai diversi livelli: Piano Territoriale Regionale, 
Piani di Coordinamento Territoriale delle Province e della Città 
Metropolitana, Piani di Governo del Territorio.

Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rige-
nerazione urbana in Regione Lombardia (SNPA, Consumo di suolo, dina-
miche territoriali e servizi ecosistemici, report 2021, pag. 27):
“Normative e strumenti: LR 12/2005 Legge regionale per il governo 
del territorio L.R 31/2014 “Disposizioni per la riduzione del consumo di 
suolo e per la riqualificazione del suolo degradato”. LR 18/2019 “Misure 
di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione urbana e ter-
ritoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente”, che 
riconosce gli interventi finalizzati alla rigenerazione urbana e territoria-
le, riguardanti ambiti, aree o edifici, quali azioni prioritarie per ridurre 
il consumo di suolo. Piano territoriale regionale (PTR), integrato con 
Delibera del Consiglio regionale con D.C.R. n. 411 del 19 dicembre 2018 
per dare attuazione alla LR 31/2014, precisa le modalità di determina-
zione e quantificazione degli indici che misurano il consumo di suolo, 
specifica definizioni univoche, individua le soglie di riduzione del consu-
mo di suolo, nonché determina i criteri da applicarsi negli strumenti di 
governo del territorio per contenere il consumo di suolo e per perseguire 
gli obiettivi di rigenerazione urbana e territoriale, anche con riferimento 
all’individuazione di ambiti territoriali omogenei. Criteri e bandi per la 
rigenerazione urbana: D.g.r. n. 3944 del 30 novembre 2020, criteri 

per il bando “Interventi finalizzati all’avvio di processi di rigenerazione 
urbana”; D.g.r. n. 3945 del 30 novembre 2020, criteri per il bando “In-
terventi finalizzati alla riqualificazione e valorizzazione turistico-cultu-
rale dei borghi storici”; Bando “Interventi finalizzati all’avvio di processi 
di rigenerazione urbana” (decreto n. 245 del 2021); Bando “Interventi 
finalizzati alla riqualificazione e valorizzazione turistico-culturale dei 
borghi storici” (decreto n. 248 del 2021).
Target quantitativi/qualitativi: Concretizzare sul territorio della Lombar-
dia il traguardo previsto dalla Commissione europea di giungere entro il 
2050 a una occupazione netta di terreno pari a zero (Art.1 LR 31/2014).
Sistema di monitoraggio: Il monitoraggio è in capo all’Osservatorio 
permanente della programmazione territoriale regionale (Art. 5 della 
LR 12/2005), che redige una relazione annuale sull’attività svolta”.

Gli indirizzi applicativi della legge sono stati emanati dalla Dire-
zione Generale Territorio, Urbanistica, Difesa del suolo e Città 
Metropolitana di Regione Lombardia con comunicato n. 50 del 
25 marzo 2015, pubblicato sul BURL Serie Ordinaria n. 14 del 1 
aprile 2015. In particolare tali indirizzi hanno riguardato la gestio-
ne della fase transitoria di adeguamento degli strumenti di pianifi-
cazione, prolungando la validità di quelli sottoposti.
Il principale adempimento attuativo della l.r. n. 31 del 2014 è stata 
l’Integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR), con delibe-
ra del Consiglio regionale n. 411 del 19 dicembre 2018 che preci-
sa gli indici per misurare il consumo di suolo, specifica definizioni 
univoche, individua le soglie di riduzione del consumo di suolo a 
cui gli strumenti di pianificazione sottoposti si devono adeguare, 
determina i criteri per contenere il consumo di suolo e per perse-
guire gli obiettivi di rigenerazione urbana e territoriale all’interno 
degli strumenti di pianificazione.
Nello specifico la Regione con l’Integrazione al PTR individua i 
criteri, gli indirizzi e le linee tecniche per:

	– contenere il consumo di suolo, considerando le specificità ter-
ritoriali degli Ambiti territoriali omogenei (Ato), le caratteristiche 

qualitative dei suoli, le previsioni degli strumenti di pianificazione 
rispetto all’estensione del suolo già edificato, il fabbisogno abitati-
vo e il fabbisogno produttivo;

	– determinare gli obiettivi quantitativi di sviluppo dei PGT;
	– indicare criteri per la redazione della Carta del consumo di suolo;
	– avviare un sistema di monitoraggio ai vari livelli di pianificazione, 

per definire priorità e ordine di attuazione degli interventi previsti.
Sempre in attuazione della l.r. n. 31 del 2014 sono quindi stati ema-
nati i seguenti provvedimenti che ne esplicitano alcuni passaggi:

	– delibera della Giunta regionale n. 5832 del 18 novembre 2016, 
“Criteri per l’identificazione nei PGT delle opere edilizie incon-
grue presenti nel territorio agricolo e negli ambiti di valore pae-
saggistico” – tali opere possono essere demolite con il successivo 
ripristino ambientale dei suoli;

	– delibera della Giunta regionale n. 1141 del 14 gennaio 2019, 
“Criteri di individuazione degli interventi pubblici e di interesse 
pubblico o generale di rilevanza sovracomunale per i quali non 
trovano applicazione le soglie di riduzione del consumo di suo-
lo” – tali interventi, a seconda dell’interesse sovralocale, non sono 
conteggiati ai fini della riduzione del consumo di suolo in ragione 
di una più generale valutazione dei benefici pubblici che derivano 
dalla loro realizzazione;

	– delibera della Giunta regionale n. 207 del 11 giugno 2018, “Mi-
sure di semplificazione, anche procedurale, e incentivazione, an-
che graduata, senza ulteriori oneri a carico del bilancio regionale, 
per il recupero del patrimonio edilizio urbano e rurale esistente” 
– la delibera suggerisce che le funzioni di interesse pubblico sia-
no collocate preferibilmente in aree da rigenerare, che si proceda 
prioritariamente con la rigenerazione di aree già infrastrutturate, 
che si incentivi il riuso anche temporaneo del patrimonio edilizio 
esistente purché nel rispetto degli obiettivi di qualità ambientale e 
di qualità dei suoli;

	– delibera della Giunta regionale n. 1372 del 11 marzo 2019, 
“Contenuti e modalità di restituzione delle informazioni relative 
al consumo di suolo nei PGT, che i Comuni sono tenuti a tra-
smettere a Regione Lombardia entro un anno dall’approvazione 

dell’integrazione del PTR ai sensi della l.r. n. 31 del 2014” – per 
una collaborazione tra Comuni e Regioni, per la verifica dei dati 
sull’effettivo consumo di suolo.
Per completare il processo di attuazione della l.r. n. 31 del 2014 
dovranno essere adeguati i piani delle Province e della Città Me-
tropolitana (PTCP, PTM) e, a seguire, i piani dei Comuni (PGT).
In particolare PTCP e PTM, oltre a recepire i criteri, gli indirizzi e 
le linee tecniche introdotti dal PTR per contenere il consumo di 
suolo, devono stabilire le modalità di stima degli obiettivi di svi-
luppo complessivo e i criteri di valutazione della compatibilità dei 
PGT comunali ai contenuti del PTR. A cascata ai Comuni spetta 
l’assunzione di criteri, indirizzi e linee tecniche, e la loro declinazio-
ne nelle scelte di trasformazione del territorio.
Nelle strategie della Regione Lombardia la l.r. n. 31 del 2014 è 
completata dalla legge regionale n. 18 del 26 novembre 2019, 
“Misure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione 
urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edili-
zio esistente” che, sempre nell’ottica di ridurre il consumo di suo-
lo, promuove gli interventi di messa in sicurezza, recupero ed effi-
cientamento degli edifici, in particolare abbandonati, per riqualifi-
care le aree dismesse e riconnetterle con il territorio circostante.
Nell’ambito del SNPA, il monitoraggio del consumo di suolo in 
Italia è fatto dall’ISPRA con il supporto tecnico di ARPA e APPA. 
In particolare l’ISPRA fornisce una rappresentazione dello stato 
di fatto del suolo consumato, con la mappatura delle aree con co-
pertura artificiale del suolo. La metodologia adottata consente in 
particolare di individuare e monitorare le principali trasformazioni.
In Lombardia a questo monitoraggio se ne affianca un altro, con-
dotto dalla Regione in collaborazione con la Fondazione Lombar-
dia per l’Ambiente (FLA) e con il supporto dell’Azienda Regio-
nale per l’Innovazione e gli Acquisti (ARIA SpA). Con l’obiettivo 
di limitare la futura occupazione di suolo, la Regione monitora la 
Superficie urbanizzata e urbanizzabile dei piani comunali (gli am-
biti di trasformazione), rapportando le previsioni di sviluppo dei 
piani all’evolversi degli scenari demografici, per poter incidere sul 
governo del territorio e sulle strategie di sviluppo.
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1.3 Integrazione del Piano Territoriale Regionale e Criteri per la riduzione
del consumo di suolo in Lombardia

In attuazione della legge regionale n. 31 del 2014 per la riduzione 
del consumo di suolo, Regione Lombardia in collaborazione con le 
Province, la Città metropolitana di Milano, alcuni Comuni rappre-
sentativi e con i principali stakeholder, ha elaborato l’Integrazione 
del Piano Territoriale Regionale (PTR). L’Integrazione è stata ap-
provata dal Consiglio regionale con delibera n. 411 del 19 dicembre 
2018 ed è entrata in vigore con la pubblicazione sul BURL Serie 
Avvisi e concorsi n. 11 del 13 marzo 2019. Tutti gli strumenti di 
pianificazione, o loro varianti, approvati dopo tale data devono di-
mostrare la coerenza con i criteri e gli indirizzi dell’Integrazione al 
PTR per contenere il consumo di suolo.
L’Integrazione al PTR contiene:

	– il Progetto di Piano che descrive scelte strategiche e contenu-

Strategie per contenere il consumo di suolo in Lombardia (fonte: Integrazione 
del PTR, Documento di Piano).

Progetto di integrazione del PTR 
ai sensi della l.r. 31/14
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ti, specificando: le modalità per il calcolo del consumo di suolo; 
la definizione delle soglie; la definizione degli Ambiti territoriali 
omogenei (Ato) ovvero le articolazioni territoriali espressione di 
ambiti omogenei dal punto di vista relazionale, socio-economico, 
geografico, storico-culturale, di dimensione adeguata per consen-
tire la riduzione del consumo di suolo e lo sviluppo delle politiche 
del PTR; gli elementi di qualità dei territori che devono orientare 
le scelte di pianificazione ai vari livelli; la rigenerazione, ovvero gli 
interventi urbanistico-edilizi e sociali per la riqualificazione e il riu-
so delle aree degradate; il monitoraggio dei risultati;

	– i Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo 
di suolo rivolti a Province, Città Metropolitana e Comuni, e orga-
nizzati seguendo lo schema del Documento di Piano;

	– le Analisi socio-economiche e territoriali alla base della definizio-
ne degli Ato;

	– le Tavole di riferimento per l’adeguamento di PTCP e PTM da 
parte di Province e Città Metropolitana;

	– la VAS e la Valutazione di incidenza.
I Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo 
di suolo rappresentano lo strumento attuativo dell’Integrazione al 
PTR e sono organizzati in capitoli che ripropongono l’articolazione 
del Progetto di Piano:

	– Premessa;
	– Misura: glossario, soglie, fabbisogni;
	– Criteri di qualità per l’applicazione della soglia;
	– Criteri per la carta del consumo di suolo del PGT;
	– Criteri per la rigenerazione territoriale e urbana;
	– Monitoraggio del consumo di suolo;
	– Allegato: criteri per orientare la riduzione del consumo di suolo 

per Ato.
Il presente documento utilizza le definizioni e le modalità di calcolo 
indicate nel capitolo 2 dei Criteri, che si riportano qui di seguito 
integralmente.

Definizioni e modalità di calcolo

1) Superficie agricola, i terreni qualificati dagli strumenti di governo 
del territorio come agro-silvo-pastorali (ex art. 2, comma 1, lett. a), 
l.r. 31/14).

2) Superficie urbanizzata e urbanizzabile, i terreni urbanizzati o in via 
di urbanizzazione calcolati sommando le parti del territorio su cui è già 
avvenuta la trasformazione edilizia, urbanistica o territoriale per fun-
zioni antropiche e le parti interessate da previsioni pubbliche o private 
della stessa natura non ancora attuate, esclusi quelli destinati a parchi 
urbani territoriali (ex art. 2, comma 1, lett. b), l.r. 31/14).

3) Superficie agricola o naturale, la superficie non classificabile come 
Superficie urbanizzata, né come Superficie urbanizzabile, indipenden-
temente dall’uso che la caratterizza.
Le attrezzature leggere e di servizio esistenti e previste dal Piano dei 
servizi, connesse alla fruizione dei parchi urbani e territoriali pubblici 
o di uso pubblico e delle aree verdi e del sistema ambientale e rurale, 
non comportano consumo di suolo e sono dunque ricomprese nella 
superficie agricola o naturale, anche dopo la loro realizzazione.

4) Suolo libero, il Suolo libero nello stato di fatto naturale, indipenden-
temente dalle previsioni dei PGT.
Pertanto non sono ricompresi in questa categoria i suoli già edificati 
interessati da demolizioni finalizzate al loro riutilizzo edificatorio, ad ec-
cezione di quelli destinati a verde pubblico o naturale dal PGT vigente.

5) Aree della rigenerazione, le aree su “Superficie urbanizzata” o su 
“Superficie urbanizzabile” o su “superficie agricola o naturale” che 
presentano una, o più delle seguenti caratteristiche:
a) aree non residenziali, ovvero già utilizzate da attività economiche, 
interessate da fenomeni di dismissione/abbandono, totale o prevalen-
te, tali da comportare pericolo per la salute e la sicurezza urbana e 
sociale, ovvero degrado ambientale e urbanistico;
b) aree residenziali interessate da fenomeni di dismissione/abbandono 

totale o prevalente tali da comportare pericolo per la sicurezza urbana 
e sociale, ovvero degrado ambientale e urbanistico;
c) singoli edifici di dimensioni rilevanti rispetto ai fabbisogni locali o 
interi complessi edilizi urbani o rurali non utilizzati in via non transi-
toria;
d) siti potenzialmente contaminati e siti contaminati, ai sensi del com-
ma 1 lettere d) ed e) dell’art. 240 del D.Lgs. 152/06;
e) aree esterne o ai margini del TUC/centro abitato abbandonate o 
usate impropriamente (tra le quali cave cessate non recuperate, aree 
residuali di infrastrutture, aree ad usi impropri rispetto ai vincoli di 
parco o altri vincoli di natura ambientale e paesistica, ecc.);
f) altre aree ritenute rilevanti, ai fini della rigenerazione, da parte del 
Comune;
g) gli ambiti di trasformazione che interessano le aree degradate da 
riqualificare.

6) Consumo di suolo, la trasformazione, per la prima volta, di una 
superficie agricola da parte di uno strumento di governo del territorio, 
non connessa con l’attività agro-silvo-pastorale, esclusa la realizza-
zione di parchi urbani territoriali e inclusa la realizzazione di infra-
strutture sovra comunali (ex art. 2, comma 1, lett. c), l.r. 31/14).

7) Soglia regionale (provinciale - comunale) di riduzione del consumo 
di suolo, è calcolata come valore percentuale di riduzione delle superfi-
ci territoriali (come da Quadro delle definizioni uniformi approvate l’8 
febbraio all’interno del Regolamento Edilizio Unico) urbanizzabili inte-
ressate dagli Ambiti di trasformazione su Suolo libero del PGT vigente 
al 2 dicembre 2014 (data di entrata in vigore della l.r. 31/14), da ricon-
durre a superficie agricola o naturale.
Tale soglia può essere definita dal PTCP/PTM per i singoli Ambiti ter-
ritoriali omogenei, sentiti i Comuni, ed è declinabile anche per singoli 
Comuni o gruppi di Comuni appartenenti agli Ato, tenuto conto della 
soglia di riduzione del consumo di suolo indicata dal PTR integrato ai 
sensi della l.r. 31/14 per le singole Province e per la Città Metropolitana.
Nella fase di avvio della politica di riduzione del consumo di suolo de-
finita dalla l.r. 31/14, essa è da intendersi quale soglia tendenziale di 
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riduzione di consumo di suolo degli ambiti di trasformazione vigenti su 
Suolo libero.
La Regione definisce, con atto di Giunta Regionale, gli interventi pub-
blici e di interesse pubblico o generale per i quali, pur comportando 
consumo di suolo, non trovano applicazione le soglie di riduzione di 
consumo di suolo.

8) Soglia comunale di consumo di suolo. Nell’ambito della pianifica-
zione comunale, il consumo di suolo è misurato dalla soglia comunale 
di consumo di suolo (ex art. 3, comma 1, lett. h, l.r. 31/14), determina-
ta dal DdP, calcolata come rapporto percentuale tra la somma della 
Superficie urbanizzata e della Superficie urbanizzabile (a cui vanno 
sottratti gli interventi pubblici e di interesse pubblico o generale di 
rilevanza sovracomunale, per i quali non trovano applicazione le soglie 
comunali di riduzione del consumo di suolo ai sensi del comma 4 art. 2 
della l.r. 31/14, e individuabili sulla base della specifica deliberazione di 
Giunta Regionale) e la superficie del territorio comunale.

9) Indice di Consumo di suolo. Il PTR definisce l’Indice del consu-
mo che è calcolato come rapporto percentuale fra la somma della 
Superficie urbanizzata e della Superficie urbanizzabile (comprensiva 
degli interventi pubblici e di interesse pubblico o generale di rilevanza 
sovracomunale per i quali non trovano applicazione le soglie comunali 
di riduzione del consumo di suolo ai sensi del comma 4 art. 2 della l.r. 
31/14, e individuabili sulla base della specifica deliberazione di Giunta 
Regionale), e la superficie del territorio comunale. Attraverso l’Indice 
del consumo di suolo viene monitorata nel tempo l’attuazione, ai di-
versi livelli di pianificazione territoriale, la politica regionale di riduzio-
ne del consumo di suolo.

10) Indice di Urbanizzazione territoriale, è calcolato come rapporto 
percentuale tra la Superficie urbanizzata regionale, provinciale o co-
munale e la superficie del territorio regionale, provinciale o comunale.

11) Suolo utile netto, quale categoria di progetto, con cui il PTR 
rappresenta il suolo che potrebbe essere potenzialmente oggetto di 

consumo non solo per insediamenti, ma anche per servizi, attrezza-
ture e infrastrutture (esclusi dunque le aree d’alta montagna, i pendii 
significativamente acclivi, i corpi idrici, le aree naturali protette, le 
aree con vincolo assoluto di inedificabilità, ecc.) e ne valuta il peso 
percentuale rispetto alla Superficie urbanizzata in ciascun Comune. 
Ciò determina per ogni Comune un Indice di Suolo utile netto che dà 
conto della scarsità dei suoli liberi e quindi del loro proporzionale valo-
re. La tavola 05.D1 e i valori di incidenza percentuale sono assunti alle 
scale di pianificazione sovralocale e locale, quale riferimento utile per 
il riconoscimento delle caratteristiche di criticità indicate dai criteri 
del PTR, fatta salva la possibilità di maggior definizione propria degli 
strumenti di governo del territorio (PTCP/PTM e PGT).
Il Suolo utile netto è ottenuto sottraendo dal Suolo libero:
a) le aree a pendenza molto elevata (acclività >50%);
b) le zone umide e occupate da corpi idrici, fiumi e laghi;
c) le aree appartenenti alla Rete Natura 2000 (SIC, ZPS e ZSC), i 
monumenti naturali, le riserve naturali, i parchi naturali;
d) le aree non edificabili inserite nel PAI e nel Piano di gestione rischio 
alluvioni;
e) le aree con fattibilità geologica con gravi limitazioni (classe IV).

12) Indice di Suolo utile netto, ottenuto dal rapporto percentuale tra 
il Suolo utile netto e la superficie del territorio comunale. Tale Indice 
è considerato da Province/CM ai fini della definizione della soglia di 
riduzione del consumo di suolo per Ato o per gruppi di Comuni o per 
singoli Comuni.
In funzione dei valori dell’Indice di Suolo utile netto e dell’Indice di 
Urbanizzazione (rappresentati nella tav. 05.D1), il PTR stabilisce dif-
ferenti criteri per la riduzione del consumo di suolo.

13) Bilancio ecologico del suolo (ex art. 2, comma 1 lett. d), l.r. 31/14), 
la differenza tra la superficie agricola che viene trasformata per la 
prima volta dagli strumenti di governo del territorio e la Superficie 
urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente ridestinata nel 
medesimo strumento urbanistico a superficie agricola. Ai sensi di leg-
ge, se il bilancio ecologico del suolo è pari a zero, il consumo di suolo è 

pari a zero. La rinaturalizzazione o il recupero a fini ricreativi degli am-
biti di escavazione e delle porzioni di territorio interessate da autoriz-
zazione di carattere temporaneo riferite ad attività extragricole, non 
concorre alla verifica del bilancio ecologico del suolo. Non concorrono 
nemmeno le aree urbanizzate e urbanizzabili per interventi pubblici e 
di interesse pubblico o generale di rilevanza sovracomunale per i quali 
non trovano applicazione le soglie di riduzione del consumo di suolo ai 
sensi della l.r. 31/14 art. 2 comma 4.

14) Ambiti territoriali omogenei - Ato, articolazioni territoriali (de-
finite ai sensi dell’art. 2, comma 3 della l.r. 31/14) di ambiti relaziona-
li, caratteri socio-economici, storici e culturali omogenei, adeguati a 
consentire l’attuazione dei contenuti della l.r. 31/14 e più in generale, 
lo sviluppo di politiche e l’attuazione di progetti capaci di integrare 
i temi attinenti al paesaggio, all’ambiente, alle infrastrutture e agli 
insediamenti.
La finalità degli Ato è quella di identificare una scala territoriale inter-
media tra Province/CM e Comuni, affinché possa trovare attuazione 
la politica di riduzione del consumo di suolo in una logica di territo-
rializzazione dei criteri, degli indirizzi e delle linee tecniche del PTR. Le 
Province e la Città metropolitana possono, sentiti i Comuni, eventual-
mente rettificare gli Ato, in sede di adeguamento dei PTCP e del PTM.
Gli Ato sono rappresentati nella tavola 01”.

All’interno dei Criteri sono fissate le soglie regionali di riduzione del 
consumo di suolo, al cui raggiungimento sono chiamate a collaborare 
tutti i territori e gli Enti:

	– per il 2025 pari al 45% della superficie complessiva degli Ambiti 
di trasformazione su Suolo libero a destinazione prevalentemente re-
sidenziale e vigenti al 2 dicembre 2014, ridotta al 20-25% al 2020;

	– per il 2020, pari al 20% degli Ambiti di trasformazione su Suolo 
libero a destinazione prevalentemente per altre funzioni urbane e 
vigenti al 2 dicembre 2014.
Tali soglie sono definite a valle di una stima e valutazione dei 
fabbisogni di insediamenti, suddivisi per tipologie funzionali. 
Sono inoltre rimodulate in ragione delle specificità territoriali e 

saranno soggette a una puntuale verifica rispetto alle vocazioni 
dei territori e alle criticità di applicazione. In particolare la soglia 
regionale per le destinazioni residenziali è stata articolata in soglie 
provinciali:

	– tra il 20% e il 25% per le Province di Bergamo, Brescia, Como, 
Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Pavia e Sondrio;

	– tra il 25% e il 30% per le Province di Monza e Brianza, Varese e 
la CM di Milano.
Accanto a parametri quantitativi, i Criteri riflettono anche sulla 
qualità del suolo consumato, declinando le indicazioni con uno 
specifico focus sui criteri per la qualità del sistema rurale e dei 
valori ambientali e paesaggistici e sui criteri insediativi.
E una riflessione è fatta rispetto alla rigenerazione territoriale in-
dividuata quale strumento che consente operativamente di per-
seguire la riduzione del consumo di suolo, in quanto da un lato 
orienta lo sviluppo al recupero delle aree dismesse, privilegiando 
ambiti già infrastrutturati e facilmente accessibili, da raccorda-
re con le scelte pianificatorie in materia di mobilità, e dall’altro 
promuove la riqualificazione ambientale delle aree interstiziali da 
ricomporre in un più articolato sistema di rete ecologica a scala 
locale e sovralocale. In questo contesto osservate speciali sono le 
aree urbane di margine, la cui rigenerazione necessita di una con-
divisione delle scelte e degli strumenti attuativi tra più Comuni.
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Integrazione del PTR - Tavola 1 - Ambiti territoriali omogenei.

Integrazione del PTR - Tavola 5.D1 - Suolo utile netto.
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Integrazione del PTR - Tavola 5.D2 – Valori paesistico-ambientali. Integrazione del PTR - Tavola 5.D3 - Qualità agricola del Suolo utile netto.
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Integrazione del PTR - Tavola 5.D4 - Strategie e sistemi della rigenerazione.

2.1 PTR su consumo di suolo in Provincia di Lodi

2. STATO DELL’ARTE SUL CONSUMO DI SUOLO NEL PTR CON RIFERIMENTO 
ALLA PROVINCIA DI LODI

2.1.1 Documento “Criteri per l’attuazione della politica di riduzio-
ne del consumo di suolo”

L’Integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) ai sensi della l.r. 
n. 31 del 2014 per la riduzione del consumo di suolo definisce i “Cri-
teri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo”. 
Al paragrafo 2.2.1 dei Criteri, vengono fissate le seguenti soglie di 
riduzione per la Provincia di Lodi:

	– per le destinazioni prevalentemente residenziali tra il 20% e il 25%;
	– per altre funzioni urbane 20%. 

Inoltre nello stesso paragrafo viene ribadito che tali soglie sono ten-
denziali, a far tempo dalla entrata in vigore della legge 31/2014, e 
sono da verificare ai vari livelli di pianificazione, alla luce di informa-
zioni e dati disponibili alla scala locale, di esigenze e criticità rilevabili 
alla scala locale, delle vocazioni dei singoli ambiti e Comuni e dell’ef-
fettiva efficacia delle politiche introdotte dal complesso di norme 
regionali e dal PTR in materia di riqualificazione e rigenerazione.
Il paragrafo 2.2.2 dei Criteri è dedicato alla “Articolazione delle 
soglie di riduzione del consumo di suolo a livello provinciale”.
In particolare viene esplicitato che le Province, sentiti i Comuni, 
sulla base delle specificità locali, individuano la soglia d’Ato, an-
che attraverso la definizione di soglie comunali (per singoli Co-
muni o per gruppi di Comuni).
Le Province propongono la ripartizione della soglia alla scala d’Ato 
in assonanza al metodo utilizzato dal PTR per la soglia regionale 
(considerando fabbisogni insediativi, Indice di Urbanizzazione, po-
tenzialità di rigenerazione). Quindi la soglia di ogni Ato: 

	– è individuata tenendo conto dei fabbisogni insediativi, dell’Indi-

ce di Urbanizzazione territoriale e delle potenzialità di rigenerazio-
ne rilevabili complessivamente nell’Ato;

	– considera lo stato della pianificazione comunale in rapporto ai 
fabbisogni. La soglia di riduzione del consumo di suolo è più ele-
vata nei Comuni dotati di PGT con forte eccedenza di previsio-
ni di trasformazione su aree libere rispetto ai Comuni con scarsa 
eccedenza di previsioni o con previsioni ormai prevalentemente 
attuate, nonché nei Comuni con maggior Indice di Urbanizzazione 
e scarsità di Suolo utile netto;

	– prende atto delle differenti condizioni e del diverso ruolo svol-
to dai Comuni nel sistema territoriale, nonché dell’eventuale ne-
cessità di soddisfare quote di domanda su aree libere. Ai fini della 
salvaguardia dei caratteri di competitività ed efficienza del sistema 
territoriale, il PTCP/PTM deve infatti considerare nell’articolazio-
ne delle soglie comunali dei Comuni dell’Ato il ruolo di polarità 
esercitato nell’erogazione di servizi di scala territoriale (pubblici 
o privati, alla residenza o alle attività economiche), nonché il ruo-
lo strategico assunto nel sistema economico e produttivo locale 
(terziario, produttivo, turistico, ecc...), la dotazione di infrastrut-
ture di accessibilità e interscambio modale (presenti o program-
mate)e di infrastrutture del trasporto pubblico su ferro o in sede 
propria (esistenti o programmate), ecc..;

	– si rapporta con le caratteristiche del sistema rurale e del siste-
ma ambientale. La soglia d’Ato può infatti essere differenziata, 
dal PTCP/PTM anche rispetto ai caratteri del sistema rurale e al 
sistema territoriale agricolo di riferimento per l’Ato o per porzio-
ni d’Ato. I PTCP possono inoltre formulare, ad integrazione dei 
criteri già dettati dal PTR per la pianificazione comunale, ulteriori 

N.B. Si segnala che in data 15 dicembre 2021, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, è stato pubblicato l’avviso di adozione, pubblicazione 
e deposito degli atti relativi alla revisione generale del Piano Territoriale Regionale, comprensivo del Progetto di Valorizzazione del Paesaggio.
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criteri che definiscano le specifiche modalità di riduzione del con-
sumo di suolo utili alla salvaguardia e alla tutela del sistema rurale 
e ambientale.
Nello stesso paragrafo 2.2.2 dei Criteri viene indicato che il PTCP/
PTM nella definizione delle soglie di riduzione di consumo di suolo:

	– verifica gli elementi conoscitivi riportati nelle schede dei Qua-
dri Ambientali di Riferimento (QAR) al fine di determinarne la 
differenziazione per insiemi di Comuni e assume come riferimen-
to anche la differenziazione ambientale individuata nei QAR che 
compongono l’Ato;

	– considera gli effetti sugli indicatori di VAS, per Ato e per singolo 
QAR, conseguenti all’applicazione della soglia di riduzione di con-
sumo di suolo anche valutando scenari alternativi nella definizione 
della soglia.
Sulla scorta di tale confronto il PTCP/PTM verifica, in raccordo 
con la Regione, l’effettiva soglia di riduzione provinciale e defini-
sce, di conseguenza, le soglie d’Ato, declinate anche per singoli 
Comuni o raggruppamenti di Comuni, che dovranno essere as-

Integrazione del PTR - Tavola 1 - Ambiti territoriali omogenei (Estratto).

Ato “Lodigiano e Colline di San Colombano”
Con riferimento all’Ato “Lodigiano e Colline di San Colombano”, 
viene quantificato un Indice di Urbanizzazione territoriale pari al 
13,3% (n.d.r. in Tavola 06 dell’Integrazione al PTR, per questo Ato 
è indicato un Indice di Urbanizzazione di 13,1%), leggermente su-
periore all’Indice provinciale pari a 12,1%. 
Questo Ato è connotato da un prevalente sistema agrario con 
agricoltura professionale e colture foraggere. A livello comunale, 
l’Indice di Urbanizzazione si mantiene basso, con indici di Suolo 
utile netto che evidenziano condizioni di maggior criticità solo per 
effetto dei vincoli afferenti alle fasce fluviali (fasce A e B e aree 
allagabili P2 e P3). Tendenzialmente, il ristretto areale di Lodi pre-
senta livelli più elevati di urbanizzazione, mentre il resto dell’am-
bito registra valori di consumo del suolo tendenzialmente bassi, 
con nuclei urbani ancora distinti e separati. All’interno di questo 
Ambito, sono comunque riscontrabili significative tendenze co-
nurbative lungo le radiali ovest (verso Milano) e sud ovest (verso 
connessione con autostrada A1) di Lodi, con la localizzazione di 
strutture commerciali e manifatturiere.
La qualità dei suoli, elevata, è distribuita in modo omogeneo (ta-
vola 05.D3). Fanno eccezione i greti e le aree peri-fluviali. I PGT 
dei Comuni di questo Ato prevedono la trasformazione di Suolo 

libero (tavola 04.C2) con un elevato grado di intensità, in parti-
colare con interventi a principale destinazione produttiva lungo le 
radiali che dipartono da Lodi. Con riferimento alle potenzialità di 
rigenerazione, la maggior parte degli ambiti che potrebbero essere 
rigenerati si trovano lungo la direttrice della via Emilia. Ambiti di 
rigenerazione che possono assumere rilevanza, oltre che per l’in-
tensità registrata, anche per il possibile ruolo di collegamento del 
tessuto rurale alla Città metropolitana, in un contesto di alta qua-
lità dei suoli (areale n°17 - tavola 05.D4). La presenza del Parco 
Regionale dell’Adda Sud assume un ruolo significativo nella tutela 
del sistema ambientale e rurale, collocandosi in adiacenza del si-
stema edificato di Lodi e separandolo dal territorio del Cremasco. 
A pagina 101 dei Criteri, con riferimento all’Ato in oggetto, viene 
inoltre riportato che:
La riduzione del consumo di suolo deve essere finalizzata sia al conso-
lidamento e alla tutela delle aree agricole, applicando i criteri declinati 
dal PTR per i sistemi territoriali dell’agricoltura professionale, sia alla 
tutela dei varchi di connessione ambientale dell’areale di Lodi e lungo 
le direttrici con tendenza conurbativa. La revisione e la diminuzione 
degli ambiti di trasformazione dei PGT deve essere più incisiva lad-
dove siano di maggiore dimensione, comportino il consolidamento di 
tendenze conurbative in atto o si strutturino per nuovi nuclei urbani 
isolati all’interno del tessuto rurale, restando comunque inalterata la 
possibilità di rispondere ai fabbisogni espressi su base locale, laddove 
non attuabili politiche di recupero e rigenerazione urbana. Per l’area di 
Lodi (areale n° 17 – tavola 05.D4) le politiche di rigenerazione saran-
no attivabili anche con l’ausilio degli strumenti delineati dal PTR per 
gli areali di rilevanza sovralocale di interesse strategico, da dettagliare 
e sviluppare anche attraverso processi di co-pianificazione (Regio-
ne-Provincia-Comuni), che potrebbero consentire l’attivazione delle 
ipotesi di recupero già assunte all’interno dei PGT. La rigenerazione, 
utile a soddisfare la domanda di base (prevalentemente residenziale), 
potrebbe anche favorire l’insediamento di funzioni di rango superiore, 
sfruttando i maggiori gradi di accessibilità indotti dalle previsioni del-
la programmazione strategica regionale. Le politiche di consumo di 
suolo e di rigenerazione devono essere declinate, anche, rispetto alle 

2.1.2 I Criteri per la Provincia di Lodi

La seconda parte del documento “Criteri per l’attuazione della 
politica di riduzione del consumo di suolo”, intitolata “Allegato: 
Criteri per orientare la riduzione del consumo di suolo per Ato”, 
riguarda la declinazione dei criteri alla scala degli Ato – Ambiti 
territoriali omogenei, definiti alla Tavola 01 – Ambiti territoriali 
omogenei del Progetto di Integrazione del PTR. 
La Provincia di Lodi è suddivisa dal PTR in due Ato: “Lodigiano 
e Colline di San Colombano” e “Lodigiano Sud e Casalese”, per i 
quali sia il Documento dei Criteri che le Tavola 06 – Provincia di 
Lodi declinano i criteri e relativi indici.

sunte in sede di adeguamento dei PGT alla l.r. 31/2014.
L’eventuale variazione della soglia provinciale indicata dall’integra-
zione del PTR sarà recepita dal PTR nelle successive fasi di aggior-
namento.
Le tavole 06 del PTR, relative alle Province/CM, riassumono gli 
elementi di caratterizzazione di ogni Ato e gli specifici criteri det-
tati dal Piano regionale – riportati anche nella seconda parte (alle-
gato) del documento “Criteri per l’attuazione della politica di ridu-
zione del consumo di suolo” – a cui devono riferirsi i PTCP/PTM 
nel processo di adeguamento alla l.r. 31/2014, per la declinazione 
della politica di riduzione del consumo di suolo nella pianificazione 
provinciale e comunale. Oltre ai criteri indicati nelle tavole 06 del 
PTR, le Province/CM poste sul confine regionale considerano gli 
elementi di attenzione connessi alle potenziali ricadute della ri-
duzione del consumo di suolo sui territori confinanti delle altre 
regioni, nonché gli obiettivi eventualmente connessi alla loro col-
locazione di confine.
(Fonte: Criteri, p. 22).
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gerarchie territoriali dell’ambito, al ruolo di Lodi e degli altri centri 
di gravitazione locale (tra cui spiccano S. Angelo Lodigiano e, ad un 
livello inferiore, Cavenago D’Adda e Zelo Buon Persico), con appli-
cazione dei criteri generali dettati dal PTR per le necessità di assetto 
territoriale (insediamento di servizi o attività strategiche e di rilevanza 
sovralocale) o di sviluppo del sistema economico-produttivo. La por-
zione di Ato relativa al capoluogo di Lodi (n.d.r. nella scheda del PTR 
è erroneamente indicata come capoluogo Cremona al posto di Lodi) 
e ai comuni di prima cintura è ricompresa in zona critica di qualità 
dell’aria di cui alla DGR IX / 2605 del 30/11/2011 (Fascia 1). Qui la 
regolamentazione comunale in materia dovrà prevedere che i nuovi 
edifici da realizzare (anche in ambiti di rigenerazione) rispondano a 
livelli elevati di prestazione energetica. Inoltre, l’eventuale Consumo di 
suolo previsto e/o riconfermato dovrà privilegiare i suoli direttamente 
connessi a reti infrastrutturali di trasporto pubblico o ai nodi di inter-
scambio e definire meccanismi compensativi e/o di mitigazione che 
concorrano ad elevare il valore ecologico del tessuto urbano e delle reti 

ecologiche locali. Gli interventi di rigenerazione o riqualificazione del 
tessuto urbano dovranno partecipare in modo più incisivo che altrove 
alla strutturazione di reti ecologiche urbane, anche attraverso la resti-
tuzione di aree libere significative al sistema ecologico locale. Il resto 
dell’ATO è ricompreso nella zona B (pianura) di qualità dell’aria di cui 
alla DGR IX / 2605 del 30/11/2011. La regolamentazione comunale 
in materia dovrebbe prevedere incentivi per la realizzazione di edifici 
che rispondano ad elevati livelli di prestazione energetica, al fine di 
contenerne le emissioni conseguenti.

Integrazione del PTR - Tavola 06 - Caratteri e criteri per la riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione, Provincia di Lodi. Estratto Qualità agricola del Suolo 
utile netto (riferimento a Tavola 05.D3).

Integrazione del PTR  -  Tavola 06 - Caratteri e criteri per la riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione, Provincia di Lodi. Estratto Indice di Urbanizzazione 
(riferimento a Tavola 05.D1).

Integrazione del PTR - Tavola 06 - Caratteri e criteri per la riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione, Provincia di Lodi. Estratto Indice di Suolo utile netto 
(riferimento a Tavola 05.D1).
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Integrazione del PTR - Tavola 06 - Caratteri e criteri per la riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione, Provincia di Lodi. Estratto Caratterizzazione degli 
ambiti di trasformazione (riferimento a Tavola 04.C2).

Integrazione del PTR - Tavola 06 - Caratteri e criteri per la riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione, Provincia di Lodi. Estratto Incidenza della 
rigenerazione su Suolo urbanizzato (riferimento a Tavola 04.C3).

Integrazione del PTR - Tavola 06 - Caratteri e criteri per la riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione, Provincia di Lodi. Estratto Strategie e sistemi della 
rigenerazione (riferimento a Tavola 05.D4).
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Ato “Lodigiano Sud e Casalese”
L’Indice di Urbanizzazione dell’ambito “Lodigiano Sud e Casalese” è 
dell’11%, leggermente inferiore all’Indice di Urbanizzazione provin-
ciale (12,1%). L’ambito è connotato da un sistema territoriale agrario 
contraddistinto da agricoltura professionale a vocazione foraggera.
L’Indice di Urbanizzazione a livello comunale è basso, con Indici di 
Suolo utile netto con valori più critici per effetto dei vincoli affe-
renti alle fasce fluviali (fasce A e B, aree allegabili P2 e P3 legate ai 
fiumi Lambro, Po e Adda). I valori di urbanizzazione più elevati sono 
registrati nei Comuni di Codogno, Guardamiglio e Ospedaletto Lo-
digiano. Le principali tendenze conurbative sono riscontrabili lungo 
l’asse dell’autostrada A1 e lungo le direttrici Casalpusterlengo-Co-
dogno e Casalpusterlengo-Guardamiglio. La qualità dei suoli è ele-
vata (tavola 05.D3) ad eccezione delle aree golenali del Po, dove è 
presente una distribuzione delle classi di qualità più disomogenea. 
Le previsioni di trasformazione del suolo (tavola 04.C2) manifesta-
no un certo grado di intensità, assumendo spesso un rilievo dimen-
sionale importante, soprattutto nella porzione meridionale connes-
sa con la A1 (direttrice Ospedaletto Lodigiano, Codogno, Casalpu-
sterlengo, Guardamiglio), dove gli ambiti di trasformazione sono a 
prevalente destinazione produttiva. Qui le previsioni determinano 
importanti fenomeni di saldatura urbana, che consolidano e accen-
tuano le tendenze conurbative in atto, con occlusione dei varchi am-
bientali presenti. Nella stessa porzione meridionale, verso l’Emilia 
Romagna e lungo la direttrice Casalpusterlengo-Codogno-Guar-
damiglio, sono presenti potenzialità di recupero e rigenerazione 
urbana (tavola 04.C3), che assumono un interesse sovralocale per 
la loro posizione a confine con il Piacentino, per l’alto grado di ac-
cessibilità viaria e per la presenza di un sistema produttivo già strut-
turato (areale n°20 - tavola 05.D4). A pagina 102 del documento 
“Criteri”, con riferimento all’Ato “Lodigiano Sud e Casalese”, viene 
inoltre riportato che:   La tutela ambientale delle aree libere è affidata 
solo al Parco Regionale dell’Adda sud e al SIC/ZPS Monticchie che, in-
sieme ad alcuni PLIS di limitata estensione, coadiuvano l’azione di presi-
dio svolta dall’agricoltura. Il rischio di una forte tendenza urbanizzativa, 
soprattutto nella porzione meridionale, indotta dalla buona presenza di 

aree libere e dai buoni gradi di accessibilità è, quindi, forte. La riduzio-
ne del consumo di suolo deve essere finalizzata sia al consolidamento e 
alla tutela delle aree agricole, applicando i criteri declinati dal PTR per 
i sistemi territoriali dell’agricoltura professionale, sia al contenimento 
delle eventuali future pressioni insediative. La riduzione degli ambiti di 
trasformazione dei PGT deve essere più incisiva soprattutto nella por-
zione meridionale dell’Ato, lungo la direttrice Codogno-Guardamiglio, 
dove i processi urbanizzativi in atto sono più intensi. Qui la verifica e 
l’adeguamento dei piani dovrà comportare un’attenta analisi dei fab-
bisogni e delle domande per attività produttive. L’eventuale consumo 
di suolo deve essere ammesso laddove non sia assolvibile la domanda 
insediativa attraverso processi di rigenerazione o recupero urbano. Per 
l’areale del Casalese (areale n° 20 – tavola 05.D4) le politiche di rige-
nerazione saranno attivabili anche con l’ausilio degli strumenti delineati 
dal PTR per gli areali di rilevanza sovralocale di interesse strategico, da 
dettagliare e sviluppare anche attraverso processi di co-pianificazione 
(Regione-Provincia-Comuni), che potrebbero consentire l’attivazione 
delle ipotesi di recupero già assunte all’interno dei PGT. La rigenerazio-
ne potrebbe anche favorire l’insediamento di funzioni strategiche per la 
vicina città di Piacenza. La riduzione del consumo di suolo e le politiche 
di rigenerazione devono essere declinate, anche, rispetto alle gerarchie 
territoriali dell’ambito e al sistema multipolare presente (Casalpuster-
lengo, Codogno, Guardamiglio. Maleo a un livello inferiore), con ap-
plicazione dei criteri generali dettati dal PTR per le necessità di assetto 
territoriale (insediamento di servizi o attività strategiche e di rilevanza 
sovralocale) o di sviluppo del sistema economico-produttivo. L’ATO è 
ricompreso nella zona B (pianura) di qualità dell’aria di cui alla DGR 
IX / 2605 del 30/11/2011. La regolamentazione comunale in materia 
dovrebbe prevedere incentivi per la realizzazione di edifici che rispon-
dano ad elevati livelli di prestazione energetica, al fine di contenerne le 
emissioni conseguenti.

Integrazione del PTR - Tavola 06 - Caratteri e criteri per la riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione, Provincia di Lodi. Estratto Qualità agricola del Suolo 
utile netto (riferimento a Tavola 05.D3).

Integrazione del PTR - Tavola 06 - Caratteri e criteri per la riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione, Provincia di Lodi. Estratto Caratterizzazione degli 
ambiti di trasformazione (riferimento a Tavola 04.C2).
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Integrazione del PTR - Tavola 06 - Caratteri e criteri per la riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione, Provincia di Lodi. Estratto Incidenza della 
rigenerazione su Suolo urbanizzato (riferimento a Tavola 04.C3).

Integrazione del PTR - Tavola 06 - Caratteri e criteri per la riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione, Provincia di Lodi. Estratto Strategie e sistemi della 
rigenerazione (riferimento a Tavola 05.D4).

2.1.3 Sintesi dati di superficie e indici per la Provincia di Lodi

Si riporta di seguito una tabella dei dati del PTR inerenti alla Provincia di Lodi, distinta per Ato e poi di sintesi:

Fonte: Integrazione del PTR - Tavola 06 - Caratteri e criteri per la riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione, Provincia di Lodi (DUSAF 2012).

AMBITO 
TERRITORIALE

Superficie territoriale 
con dati PGT 
disponibili

Totale Superficie 
urbanizzata (SU) 

Totale Superficie 
urbanizzabile (Surb) 

Consumo di suolo 
rispetto alla superficie 
territoriale con dati 
PGT disponibili 

Indice di 
Urbanizzazione 

ha ha ha % %

LODIGIANO E 
COLLINE DI SAN 
COLOMBANO

 38.982 5.177 703 14,9 13,1

LODIGIANO SUD E 
CASALESE  39.271 4.303 511 12,3 11,0

TOTALE 
PROVINCIA  78.254 9.421 1.214 13,6 12,0
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Nel maggio 2021 Regione Lombardia, D.G Territorio e Protezione 
Civile U.O. Programmazione Territoriale e Paesistica, ha pubblicato 
il report “Monitoraggio Consumo di Suolo – Esiti indagine offerta 
PGT” al fine di restituire i dati aggiornati dell’indagine sull’Offerta 
PGT in termini di superficie territoriale con previsione di trasforma-
zione su Suolo libero. Per permettere quindi la verifica e la quantifi-
cazione della riduzione del consumo di suolo rispetto alle previsioni 
dei vigenti strumenti urbanistici comunali. I primi esiti di tale indagine 
erano stati pubblicati nell’ambito della Relazione annuale dell’Osser-
vatorio Permanente della Programmazione Territoriale di Regione 
Lombardia (relazione 2020 sullo stato della pianificazione – Focus su 
Monitoraggio consumo di suolo).
Un primo elemento di approfondimento ha riguardato il confronto tra 
i dati derivanti dall’Indagine sull’Offerta del PGT rispetto alle quanti-
ficazioni dell’Integrazione del PTR alle l.r. 31/2014. Con riferimento 
alla Provincia di Lodi e in particolare alla Superficie Territoriale degli 
Ambiti di trasformazione su Suolo libero a destinazione residenzia-
le, è emerso che l’Offerta PGT considera 3.788.435 mq mentre la 
quantificazione dell’Integrazione del PTR è pari a 4.091.226 mq, con 
un delta negativo di -302.791 mq (-0,8%). Per quanto riguarda gli 
Ambiti di trasformazione su Suolo libero destinato ad altre funzioni, 
l’analisi dell’Offerta PGT sviluppata da Regione Lombardia indica una 
superficie territoriale complessiva di 5.145.797 mq, laddove l’Integra-
zione del PTR considerava 4.707.599 mq, con quindi un’offerta di 
ambiti su Suolo libero maggiore di quanto considerato in sede di Inte-
grazione del PTR (+438.198 mq, pari a +8,5%).
Attraverso il confronto tra Indagine Offerta PGT e quantificazione 
Integrazione del PTR, emergono alcune differenze anche in merito 
alla superficie lorda di pavimento (SLP) realizzabile. Tali valori erano 
stati impiegati nel Piano di Integrazione alla l.r. 31/2014 per determi-
nare il fabbisogno di abitazioni e quindi la soglia di riduzione regionale. 
Con riferimento agli ambiti di trasformazione su Suolo libero a desti-
nazione residenziale emerge che sulla base dell’Indagine dell’Offerta 

2.2 Monitoraggio della riduzione del consumo di suolo per la Provincia di Lodi

dei PGT sono realizzabili 1.808.819 mq a fronte di quanto considerato 
in sede di Integrazione del PTR che quantificava 2.008.993 mq, con 
un delta negativo pari a -200.114 mq (-11,1%). Con riferimento agli 
ambiti di trasformazione su Suolo libero per altre funzioni, a fronte 
di 3.326.410 mq quantificati nell’Indagine dell’Offerta dei PGT, nel-
le quantificazioni per l’Integrazione del PTR erano stati considerati 
3.541.218 mq, con quindi un delta negativo di -214.808 (-6,5%).
Il lavoro di indagine sull’Offerta dei PGT e di monitoraggio da parte di 
Regione Lombardia è stato avviato nel 2018 con una prima sperimen-
tazione rivolta a un campione di Comuni e nel 2019-2020 ha riguar-
dato il coinvolgimento di tutti i Comuni lombardi con acquisizione dei 
dati ai sensi della l.r. 31/2014. I dati raccolti nell’Indagine sull’Offerta 
dei PGT hanno riguardato: Ambiti di trasformazione (AT) al 2014 e al 
2020 e Piani attuativi (PA) al 2020, offerta insediativa complessiva 
dei PGT, stato di attuazione delle previsioni (attuazione AT al 2014 e 
2020), offerta insediativa residua dei PGT e riduzione delle previsioni 
degli AT al 2014 e 2020. Ciò ha portato alla raccolta di dati comples-
sivi riferiti ai 1.546 Comuni lombardi.
Nel 2021 Regione Lombardia ha sviluppato un’analisi sull’Offerta dei 
PGT riferiti ai Comuni che risultano aver variato gli AT dei PGT suc-
cessivamente al 2014. Si tratta di un campione di Comuni pari a 450, 
per i quali sono stati raccolti i dati in merito a: AT al 2014, AT attuati 
al 2014, AT residui al 2014, AT attuati nel periodo 2014-2020, AT 
ridotti dai Piani. Nella Provincia di Lodi i Comuni che hanno approva-
to varianti al PGT successivamente al 2/12/2014 con variazioni, stralci 
ed eliminazioni di AT sono stati 17, pari al 28% del numero totale di 
Comuni della Provincia. Rispetto ai dati raccolti con l’aggiornamento 
2021, con riferimento agli AT su Suolo libero con destinazione resi-
denziale, i Comuni della Provincia di Lodi con varianti al PGT succes-
sivamente al 2/12/2014, hanno previsto una riduzione di consumo di 
suolo del 22%, con una riduzione di ST pari a 324.610 mq. Con rife-
rimento agli AT con altre funzioni, la riduzione del consumo di suolo è 
pari all’8%, con una riduzione di ST pari a 164.135 mq.

Si riporta la seguente tabella di sintesi:

Riduzione del consumo di suolo delle previsione degli AT dal 2014 al 2020 – Provincia di Lodi

Attuazione AT 2014-2020 Riduzione CDS

Previsioni ST su 
Suolo libero

AT residui al 
2014 (mq)

AT residui al 
2020 (mq)

Δ AT residui 
(mq)

AT attuati 
2014-2020 
(mq)

% su AT 14 re-
sidui AT ridotti (mq) % su AT 14 re-

sidui

Residenza 1.455.210 752.376 702.835 439.045 30% 324.610 22%

Altre funzioni 2.159.720 1.292.180 867.540 703.405 33% 164.135 8%

Fonte: Report “Monitoraggio Consumo di Suolo – Esiti Indagine Offerta PGT”, Regione Lombardia, maggio 2021.
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3. METODOLOGIA PER L’ANALISI DEL TERRITORIO PROVINCIALE AI FINI DEL 
CONSUMO DI SUOLO

La Deliberazione del Consiglio Regionale (D.C.R.) n. 411 del 
19/12/2018 integra il Piano Territoriale Regionale ai sensi della 
legge regionale 31/2014 definendo i “Criteri per l’attuazione della 
politica di riduzione del consumo di suolo” e, a livello tassonomico, 
le azioni propedeutiche e necessarie alla definizione delle linee 
tendenziali di riduzione del consumo di suolo delle Provincie 
Lombarde1.
Nella sopracitata D.C.R. sono indicate in via preliminare e non 
esaustiva le percentuali tendenziali di riduzione del consumo di 
suolo, che devono essere confermate e/o integrate attraverso 
apposite elaborazioni di maggior dettaglio riferite al territorio di 
ogni singola Provincia.
Dal punto di vista metodologico, al fine di sviluppare le elaborazioni 
di maggior dettaglio, le azioni intraprese sono state le seguenti:
a) Reperimento di basi cartografiche idonee per una verifica del 
Consumo di suolo al 31.12.2014 e negli anni successivi al fine di 
poter determinare superfici urbanizzate, superfici urbanizzabili, 
superfici a Suolo libero e superfici di Suolo utile netto;
b) Reperimento dei dati sulla popolazione residente per lo sviluppo 
delle proiezioni demografiche necessarie per definire i fabbisogni 
reali di carattere residenziale a 5/10 anni2;

1 Il Consiglio Regionale con delibera n. XI/2137 del 2 dicembre 2021 
ha adottato la revisione generale del PTR comprensivo del Progetto di 
Valorizzazione del Paesaggio. In data 15 dicembre 2021, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia, è stato pubblicato l’avviso di adozione, 
pubblicazione e deposito degli atti relativi alla revisione generale del 
Piano Territoriale Regionale. 
2 La revisione generale del PTR adottata in data 2 dicembre 2021 
esplicita le modalità di calcolo usate dalla Regione per definire i principali 
dati e indici usati per il calcolo del consumo di suolo e per definire la 
soglia tendenziale di riduzione differenziata tra le diverse Provincie. In 
particolare, la Regione ha esplicitato anche il modello di calcolo adottato 

c) Calcolo e verifica degli indici provinciali richiesti da Regione 
Lombardia per la definizione delle politiche riguardanti la riduzione 
di Consumo di suolo (Indice di Consumo di suolo, Indice di 
Urbanizzazione, Indice di Suolo utile netto);
d) Verifica puntuale degli ambiti di trasformazione e di generazione 
differenziati anche per funzioni prevalenti, dei singoli Comuni 
componenti la Provincia alla data di entrata in vigore della L.R. 
31/2014 e alla data di novembre 2021;
e) Calcolo delle superfici, dei dati e degli indici di cui ai punti a), b), 
c) rispetto ai singoli Comuni della Provincia di Lodi3.
Al fine di verificare le proiezioni regionali sul Consumo di suolo, 
sono state utilizzate due basi DUSAF la cui elaborazione ha 
permesso di definire temporalmente l’utilizzo dei suoli provinciali 
(in termini assoluti e percentuali) sia alla data di entrata in vigore 
della legge 31/2014 (DUSAF 2015) sia rispetto all’ultimo dato 
ufficiale sulla destinazione dei suoli rilasciato da Regione Lombardia 
(DUSAF 2018).
Un ulteriore approfondimento a livello comunale rispetto alle 
superfici e indici sopra definiti e ad un’analisi di tipo statistico sulla 
popolazione residente hanno infine permesso di costruire le linee 
guida di riduzione del consumo di suolo. 

per la definizione del fabbisogno reale residenziale basato sui nuclei 
famigliari. Ai fini della compilazione dei dati delle schede dei singoli 
comuni allegate a questo documento si è utilizzato un modello basato 
sulla crescita tendenziale della popolazione a 5/10 anni, sulla base della 
popolazione residente per singolo comune dal 2005 al 2019.
3 Rispetto alla definizione degli abitanti teorici equivalenti riferiti agli 
ambiti di trasformazione dei singoli comuni a funzione prevalentemente 
residenziale si è adottato il criterio regionale di un abitante teorico 
ogni 150 metricubi di nuova costruzione. Per le modalità di calcolo del 
fabbisogno reale residenziale durante la fase di aggiornamento dei PGT si 
rimanda alle linee guida che saranno predisposte nel nuovo PTCP.
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L’analisi critica degli indici ottenuti a livello comunale, Indice 
di Consumo di suolo, Indice di Urbanizzazione, Indice di Suolo 
utile netto, verrà integrata con approfondimenti relativi alla 
componente paesaggistica-ambientale e culturale, alla qualità 
agricola dei suoli, al sistema infrastrutturale permettendo così di 
delineare in termini di proposta a livello provinciale:

	– la definizione dei Quadri Ambientali di Riferimento (QAR);
	– la localizzazione, l’accorpamento e la riduzione percentuale del-

le superfici di consumo di suolo a funzione produttiva;
	– la riduzione percentuale del consumo di suolo degli ambiti resi-

denziali e delle funzioni a essi compatibili.
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ANALISI DEL TERRITORIO PROVINCIALE AI FINI DEL CONSUMO DI SUOLO

Mappa di confronto delle classificazioni dei suoli rispetto al primo livello DUSAF – fonte: Elaborazione su dati di Geoportale Regione Lombardia disponibili 
all’indirizzo https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/Territorio/sistema-

informativo-territoriale-sit/uso-suolo-dusaf/uso-suolo-dusaf

I dati sono stati ricavati utilizzando la base dati regionale Destina-
zione d’Uso dei Suoli Agricoli e Forestali, DUSAF, riferita agli anni 
2015 (DUSAF 5) e 2018 (DUSAF 6). 
Il confronto condotto sulle sopra citate basi cartografiche ha evi-
denziato un aumento di consumo di suolo contenuto rispetto alla 
superficie provinciale (differenza di +318 ha, pari allo 0,41%).

00 55 1010 15 km15 km
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Mappa dei suoli rispetto alle classi DUSAF 6 – fonte: Elaborazione su dati di Geoportale Regione Lombardia disponibili all’indirizzo https://www.regione.
lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/Territorio/sistema-informativo-territoriale-sit/uso-suolo-

dusaf/uso-suolo-dusaf
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Sempre sulla base della classificazione DUSAF sono stati condotti 
studi riguardanti la qualificazione e quantificazione delle superfici 
provinciali di Suolo urbanizzato, Suolo libero e Suolo utile netto.
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SUOLO URBANIZZATO E SUOLO LIBERO

Suolo libero e Suolo Urbanizzato Provincia di Lodi – fonte: Elaborazione su dati di Geoportale Regione Lombardia disponibili all’indirizzo https://www.regione.
lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/Territorio/sistema-informativo-territoriale-sit/uso-suolo-

dusaf/uso-suolo-dusaf

Tabella di confronto relativamente a Superficie urbanizzata, Suolo libero e Suolo utile netto ricavate dal confronto delle superfici DUSAF 2015 e DUSAF 2018.

Suolo libero
Per quanto riguarda la definizione di Suolo libero, esso è il risultato 
della differenza tra l’intera superficie provinciale e il Suolo urba-
nizzato, ovverosia sottraendo a tutte le classi dei suoli le seguenti 
classi DUSAF:
2 - Aree agricole
3 - Territori boscati e ambienti seminaturali
4 - Aree umide
5 - Corpi idrici

Dalle analisi condotte la Superficie a Suolo libero provinciale al 
2015 risulta essere pari a ettari 68.494, mentre al 2018 pari a 
ettari 68.253, si osserva quindi un decremento pari a ettari 241.

Suolo Urbanizzato
Per la definizione di Suolo Urbanizzato sono state prese in consi-
derazione tutte le aree urbanizzate rispetto alla base di dati sopra 
menzionata secondo questo livello di definizione della copertura 
del suolo:
1.1 - Zone Urbanizzate
1.2 - Insediamenti produttivo, grandi impianti e reti di comunica-
zione
1.3 - Aree estrattive, discariche, cantieri, terreni artefatti e ab-
bandonati
1.4 - Aree verdi non agricole*

* Sono state considerate solo le aree di classe 1.4 di superficie infe-
riore a 5.000 m² nei Comuni con popolazione residente maggiore 
di 10.000 abitanti e di superficie inferiore a 2.500 m² nei Comu-
ni con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti. 

Dalle analisi condotte la Superficie urbanizzata provinciale al 2015 
risulta essere pari a ettari 9.740, mentre al 2018 pari a ettari 
10.058, si osserva quindi un incremento pari a ettari 318.

2015 (ha) 2015 2018 (ha) 2018 Delta 2015-18 (ha) Delta 2015-18
Superficie urbanizzata 9740,73 12,44% 10058,77 12,84% ++331188 ++00,,4411%%

Suolo Libero 68571,10 87,56% 68253,24 87,16% --331188 --00,,4411%%

Suolo Utile Netto 55097,66 70,36% 54807,98 69,99% --229900 --00,,3377%%
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SUOLO UTILE NETTO

Suolo utile netto Provincia di Lodi – fonte: Elaborazione su dati di Geoportale Regione Lombardia disponibili all’indirizzo https://www.regione.lombardia.it/wps/
portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/Territorio/sistema-informativo-territoriale-sit/uso-suolo-dusaf/uso-suolo-

dusaf

Aree sottratte dal Suolo libero nel computo del Suolo utile netto – 
fonte: Elaborazione su dati di Geoportale Regione Lombardia disponibili 
all’indirizzo https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/
HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/Territorio/
sistema-informativo-territoriale-sit/uso-suolo-dusaf/uso-suolo-dusaf

È stato ottenuto come descritto dalla D.C.R., ovverosia sottraendo 
dal Suolo libero:

	– Le aree a pendenza molto elevata (>50%)
	– Le zone umide e occupate da corpi idrici, fiumi e laghi
	– Le aree appartenenti alla rete Natura2000
	– Le aree non edificabili inserite nel PAI e nel Piano di Gestione 

Rischio Alluvioni, PGRA
	– Le aree con fattibilità geologica con gravi limitazioni (classe IV)

Dalle analisi condotte la superficie a Suolo utile netto provinciale 
al 2015 risulta essere pari a ettari 55.098, mentre al 2018 pari a 
ettari 54.807, si osserva quindi un decremento pari a ettari 290.
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SUOLO URBANIZZABILE

Il suolo urbanizzabile è definito come “parti interessate da previsioni 
pubbliche o private di trasformazione edilizia, urbanistica o territoriale 
per funzioni antropiche non ancora attuate”.
La base dati analizzata è quella riguardanti le previsioni da Piano di 
Governo del Territorio dei singoli comuni costituenti la provincia di 
Lodi. Rispetto agli ambiti di trasformazione sono state eseguite le 
seguenti analisi e verifiche (vedi figura a dx):
Verifica puntuale del singolo ambito di trasformazione per stabilire 
le seguenti categorie:

	– Area totalmente libera
	– Area parzialmente consumata
	– Area totalmente consumata

Tale verifica è stata eseguita sovrapponendo i singoli ambiti di tra-
sformazione rispetto al DUSAF 2018 e alle basi satellitari aggiorna-
te al 2021. Per meglio comprendere la soglia temporale in cui all’in-
terno degli ATR è stato consumato il suolo si è inoltre proceduto 
con una verifica satellitare alle soglie 2002, 2008, 2010, 2014.
La soglia temporale 2014 è altresì importante poiché rappresenta 
il limite temporale di applicazione della LR 31/2014. Tutte le aree 
all’interno dell’ATR già costruite al 2014 verranno infine considera-
te come Suolo urbanizzato. Le aree urbanizzate così ottenute sono 
state inoltre verificate con l’uso e copertura dei suoli 2015 e 2018.
I dati provinciali ottenuti sono stati inoltre scomposti in 60 sche-
de riferite alle singole Amministrazioni Comunali per una migliore 
comprensione del territorio, per la verifica della sua organizzazione 
in Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) e in Quadri Ambientali di Ri-
ferimento (QAR), anche al fine della definizione delle politiche sul 
contenimento di consumo di suolo e della loro declinazione rispetto 
a singoli Ato e/o ai gruppi di Comuni/singoli Comuni.
I contenuti delle schede hanno permesso di confrontare i singoli co-
muni rispetto all’uso che è stato fatto del territorio e alle previsioni 
di carattere espansivo riferite alla soglia del 31.12.2014 in confronto 
ai reali trend in atto.
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Comune
Sup. per livello di trasformazione

dell’ambito (ha) Totale(ha)Nonconsumato Parz.consumato Tot.consumato
Bertonico 5,62 5,62
Boffalora D`Adda 5,93 2,17 8,10
Borghetto Lodigiano 10,86 0,43 1,37 12,66
Borgo San Giovanni 16,42 1,27 15,19 32,88
Brembio 10,69 1,90 2,86 15,46
Camairago 2,53 2,53
Casaletto Lodigiano 3,17 2,84 3,81 9,83
Casalmaiocco 13,20 13,20
Casalpusterlengo 62,06 13,16 75,22
Caselle Landi 11,68 1,87 13,55
Caselle Lurani 6,98 5,30 12,28
Castelnuovo B. D`Adda 28,27 28,27
Castiglione D`Adda 21,38 0,04 21,42
Castiraga Vidardo 13,76 1,52 15,29
Cavacurta 2,38 0,58 2,96
Cavenago D`Adda 5,89 0,74 6,64
Cervignano D`Adda 0,74 0,74
Codogno 34,48 11,00 9,26 54,73
Comazzo 3,53 11,00 14,53
Cornegliano Laudense 15,01 0,79 7,18 22,98
Corno Giovine 2,52 2,52
Cornovecchio 0,91 0,91
Corte Palasio 6,42 1,89 1,34 9,66
Crespiatica 6,83 9,69 2,34 18,86
Fombio 22,10 22,10
Galgagnano 9,53 5,81 6,91 22,26
Graffignana 6,17 6,17
Guardamiglio 8,84 25,77 12,19 46,81
Livraga 12,56 10,72 18,30 41,58
Lodi 126,93 60,31 33,47 220,71
Lodi Vecchio 17,38 0,73 4,27 22,38
Mairago 3,17 2,24 5,40
Maleo 6,41 1,19 7,60
Marudo 8,86 10,86 5,62 25,35
Meleti 2,75 1,95 4,93 9,63
Merlino 4,84 8,00 12,84
Montanaso Lombardo 5,91 3,46 1,36 10,73
Mulazzano 13,57 3,55 17,12
Orio Litta 11,71 1,83 1,44 14,98
Ospedaletto Lodigiano 1,83 1,07 2,89
Ossago Lodigiano 12,56 0,50 13,06
Pieve Fissiraga 16,98 0,97 17,95
Salerano Sul Lambro 3,70 1,80 5,50
San Fiorano 1,41 1,79 3,20
San Martino In Strada 7,33 1,15 34,98 43,46
San Rocco Al Porto 4,31 8,85 30,11 43,27
Sant`Angelo Lodigiano 16,72 6,41 23,13
SantoStefano Lodigiano 15,13 2,00 17,13
Secugnago 31,61 0,43 0,17 32,21
Senna Lodigiana 27,53 0,50 1,30 29,33
Somaglia 0,67 4,09 2,86 7,62
Tavazzano Con Villavesco 19,52 8,38 23,12 51,02
Terranuova Dei Passerini 3,34 3,34
Turano Lodigiano 2,65 0,62 3,28
Valera Fratta 2,95 2,95
Villanova Del Sillaro 17,79 3,28 4,60 25,67
Zelo Buon Persico 5,83 16,58 22,41
Totale complessivo 737,26 206,31 290,34 1233,91

Ambiti di Trasformazione – fonte: Elaborazione su dati di Geoportale 
Regione Lombardia disponibili all’indirizzo https://www.regione.lombardia.

it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/
Enti-e-Operatori/Territorio/sistema-informativo-territoriale-sit/uso-suolo-

dusaf/uso-suolo-dusaf
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Per meglio comprendere le dinamiche provinciali riguardanti il 
consumo di suolo sono stati eseguiti, sulla base di quanto condotto 
anche nel PTR, degli approfondimenti sugli Indici di Consumo di 
suolo, di Urbanizzazione e di Suolo utile netto. Tali indici sono sta-
ti calcolati rispettivamente sull’intera superficie provinciale, sugli 
Ato così come definiti dal PTR e rispetto ai singoli Comuni.
Per quanto riguarda gli indici riferiti all’intera Provincia e agli Ato  
“Lodigiano e Colline di San Colombano” e “Lodigiano Sud e Casa-
lese” si riscontrano minime differenze rispetto alle quantità espo-
ste nel PTR.
Particolare attenzione è stata posta riguardo allo studio degli indici 
dei singoli Comuni. I risultati di tale studio sono utili anche per ve-
rificare la coerenza dei Quadri Ambientali di Riferimento e meglio 
interpretare e indirizzare le politiche provinciali sulla riduzione del 
consumo di suolo.

DEFINIZIONE DEGLI INDICI DI CONSUMO DI SUOLO PROVINCIALI E COMUNALI 

Indice di Urbanizzazione per Ato – fonte: Elaborazione su dati di Geoportale Regione Lombardia disponibili all’indirizzo https://www.regione.lombardia.it/wps/
portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/Territorio/sistema-informativo-territoriale-sit/uso-suolo-dusaf/uso-suolo-

dusaf
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INDICE DI CONSUMO DI SUOLO

L’Indice di Consumo di suolo è definito come “rapporto percentuale 
fra la somma della Superficie urbanizzata e della Superficie urbanizza-
bile (comprensiva degli interventi pubblici e di interesse pubblico o ge-
nerale di rilevanza sovracomunale per i quali non trovano applicazione 
le soglie comunali di riduzione del consumo di suolo ai sensi del comma 
4 art. 2 della l.r. 31/14, e individuabili sulla base della specifica delibe-
razione di Giunta Regionale), e la superficie del territorio comunale. 
Attraverso l’Indice del consumo di suolo viene monitorata nel tempo 
l’attuazione, ai diversi livelli di pianificazione territoriale, la politica 
regionale di riduzione del consumo di suolo” (Glossario, D.C.R. n. 
411/ 2018 - Criteri per la riduzione del consumo di suolo - parte 1).

Indice di Consumo di suolo – fonte: Elaborazione su dati di Geoportale Regione Lombardia disponibili all’indirizzo https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/
istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/Territorio/sistema-informativo-territoriale-sit/uso-suolo-dusaf/uso-suolo-dusaf
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INDICE DI URBANIZZAZIONE
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Indice di Urbanizzazione – fonte: Elaborazione dati di Geoportale Regione Lombardia disponibili all’indirizzo https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/
istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/Territorio/sistema-informativo-territoriale-sit/uso-suolo-dusaf/uso-suolo-dusaf

Indice di Urbanizzazione da classificazione PTR – fonte: Integrazione PTR.

L’Indice di Urbanizzazione è definito come “rapporto percentuale tra 
la Superficie urbanizzata regionale, provinciale o comunale e la su-
perficie del territorio regionale, provinciale o comunale” (Glossario, 
D.C.R. n. 411/ 2018 - Criteri per la riduzione del consumo di suolo 
- parte 1).
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INDICE DI SUOLO UTILE NETTO

Indice di Suolo utile netto – fonte: Elaborazione su dati di Geoportale Regione Lombardia disponibili all’indirizzo https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/
istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/Territorio/sistema-informativo-territoriale-sit/uso-suolo-dusaf/uso-suolo-dusaf

Indice di Suolo utile netto da classificazione PTR – fonte: Integrazione PTR.

L’Indice di Suolo utile netto è definito come “rapporto percentuale 
tra il Suolo utile netto e la superficie del territorio comunale. Tale In-
dice è considerato da Province/CM ai fini della definizione della soglia 
di riduzione del consumo di suolo per Ato o per gruppi di Comuni o per 
singoli Comuni.
In funzione dei valori dell’Indice di Suolo utile netto e dell’Indice di Ur-
banizzazione (rappresentati nella tav. 05.D1), il PTR stabilisce differenti 
criteri per la riduzione del consumo di suolo” (Glossario, D.C.R. n. 411/ 
2018 - Criteri per la riduzione del consumo di suolo - parte 1).
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USO DEL SUOLO AREE PRODUTTIVE

L’analisi condotta sulle aree provinciali esistenti con funzione pro-
duttiva ha fatto emergere, seppur in maniera fortemente disgre-
gata, uno sviluppo prevalente lungo le direttrici viarie nazionali e 
provinciali, e/o a margine del tessuto consolidato dei centri più 
popolosi e importanti e nelle adiacenze dei tre caselli autostradali 
presenti sul territorio.
Meno significativa pare invece la loro dislocazione lungo il sistema 
ferroviario esistente.

Aree Produttive – fonte: Elaborazione su dati di Geoportale Regione Lombardia disponibili all’indirizzo https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/
istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/Territorio/sistema-informativo-territoriale-sit/uso-suolo-dusaf/uso-suolo-dusaf
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AGGREGATI PRODUTTIVI ESISTENTI

La configurazione spaziale dei siti produttivi esistenti è stata ulte-
riormente analizzata per evidenziare eventuali aggregati produttivi 
già esistenti la cui dimensione li rende di interesse sovracomunale 
rispetto all’uso del suolo. In particolare, sono stati identificati 16 
aggregati1 la cui dimensione è superiore a 300.000 mq di super-
ficie territoriale e in un caso arriva a superare i due milioni di mq 
(Mirandolina di Codogno).
I 300.000 mq sono stati individuati come soglia di massa criti-
ca minima per aggregazioni di interesse sovralocale, nelle quali è 
possibile prevedere azioni coordinate di valorizzazione del sistema 
produttivo.
Per quanto riguarda gli ambiti di trasformazione a prevalente fun-
zione produttiva si evidenzia come essi siano in prevalenza continui 
ad ambiti esistenti, anche se talvolta di dimensione equivalente 
all’esistente. Tuttavia, risulta significativo il numero di nuovi ambiti 
produttivi di modeste dimensioni in adiacenza ad insediamenti di 
carattere rurale dedicati all’attività primaria. Questi ultimi hanno 
una chiara concentrazione territoriale nel medio Lodigiano.
Oltre al contesto territoriale, gli ambiti di trasformazione a fun-
zione prevalente produttiva sono stati analizzati anche rispetto alle 
interazioni con il sistema infrastrutturale, paesistico ambientale e 
al livello amministrativo di attuazione2.

1 Sulle aree produttive presenti nel DB Dusaf 6.0 (2018) sono stati 
definiti come aggregati, gli insediamenti produttivi contigui e/o quelli 
con distanza minore o uguale a 250 metri, secondo il criterio spaziale 
dell’intersezione dei “buffer” calcolati lungo il perimetro delle aree.
2 Il livello di attuazione amministrativa dovrà essere oggetto di verifica 
attraverso il confronto con le singole Amministrazioni Comunali.

Ambiti di trasformazione produttivi adiacenti ad ambiti agricoli – fonte: 
Elaborazione dell’autore su dati di Geoportale Regione Lombardia 
disponibili all’indirizzo https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/
istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/
Territorio/sistema-informativo-territoriale-sit/uso-suolo-dusaf/uso-suolo-
dusaf

Cluster produttivi – fonte: Elaborazione su dati di Geoportale Regione 
Lombardia disponibili all’indirizzo https://www.regione.lombardia.it/wps/
portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-

Operatori/Territorio/sistema-informativo-territoriale-sit/uso-suolo-dusaf/
uso-suolo-dusaf
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USO DEL SUOLO AMBITI RESIDENZIALI - FABBISOGNO

Gli ambiti di trasformazione con funzione prevalente di tipo resi-
denziale sono stati censiti per ciascun Comune. Sono stati indi-
viduati gli ambiti di rigenerazione, cioè insistenti su suoli già con-
sumati, e gli ambiti di trasformazione1 e sono stati dimensionato 
alla loro capacità urbanistico-insediativa in termini di popolazione 
teorica insediabile2.
Il dato andrà confrontato con i fabbisogni dei Comuni secondo le 
modalità indicate nell’art.2 comma 3 della L.R. 31/2014.

1 Gli ambiti di trasformazione sono stati definiti come ambiti su Suolo 
libero.
2 È stato definito abitante teorico insediabile secondo quanto espresso 
dalla Regione Lombardia: 1 abitante ogni 50 mq di superficie lorda di 
pavimento ammissibile.

Variazione tendenziale della popolazione residente a 5 anni – fonte: 
Elaborazione su dati di Geoportale Regione Lombardia disponibili 

all’indirizzo https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/
HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/Territorio/

sistema-informativo-territoriale-sit/uso-suolo-dusaf/uso-suolo-dusaf

Variazione tendenziale della popolazione residente a 10 anni – fonte: 
Elaborazione su dati di Geoportale Regione Lombardia disponibili 
all’indirizzo https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/
HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/Territorio/
sistema-informativo-territoriale-sit/uso-suolo-dusaf/uso-suolo-dusaf



67Aggiornamento 21.01.202266 Aggiornamento 21.01.2022

STRATEGIE PER LA RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO NELLA PROVINCIA DI LODI

STRATEGIE E LINEE 
DI INDIRIZZO PER 
LA COSTRUZIONE 
DEL NUOVO PTCP 
DELLA PROVINCIA 
DI LODI

ECO_LO Gestione 
sostenibile del 
territorio lodigiano in 
chiave ecosistemica 
/ Ambiti Agricoli di 
Interesse Strategico

VALORIZZA_LO 
Gestione sostenibile 
e rigenerativa del 
Suolo Lodigiano

CIC_LO Per una 
Ciclopedonalità 
Interconnessa dei 
Comuni Lodigiani

SMART_LO 
Gestione e 
miglioramento dei 
sistemi locali e delle 
reti dei servizi / 
Sistema produttivo 
di interesse locale

PROGRAMMAZIONE 
E PIANIFICAZIONE 
REGIONALE

•	 Piano Territoriale 
Regionale / Polarità 
e poli di sviluppo 

•	 Componente 
Paesaggistica del 
PTR 

•	 Programmi e Piani di 
Settore

Obiettivi regionali, 
soglie tendenziali e 
criteri di riduzione del 
consumo di suolo

INDIRIZZI E CRITERI 
PER LA RIDUZIONE 
DEL CONSUMO DI 

SUOLO

Dati comunali su uso e 
consumo di suolo e verifica 

del fabbisogno reale

SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS 
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Nel successivo allegato A sono riportate le schede di approfondimento dei singoli Comuni con i principali dati necessari per una migliore e 
più puntuale valutazione del consumo di suolo e dell’indice tendenziale di riduzione.
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Le schede di seguito riportate diventeranno definitive solo a seguito del completamento dei contenuti e della loro verifica da parte delle 
singole Amministrazioni Comunali.
I dati al momento elaborati sono stati compilati con le seguenti modalità:

	– Schedatura di sintesi dei principali dati fisico spaziali del Comune, attraverso anche l’elaborazione degli indici di cui alla D.C.R. n. 411 del 
19 dicembre 2018 e all’elaborazione dei dati riguardanti la popolazione residente (analisi dell’andamento storico e proiezioni)

	– Identificazione degli ambiti di trasformazione (aree libere) e di rigenerazione (aree occupate/costruite)
	– Verifica dei fabbisogni insediativi per ciascun ambito con funzione prevalentemente residenziale
	– Verifica di indicatori fisico spaziali degli ambiti con funzione prevalentemente produttiva in termini di contesto territoriale, paesisti-

co-ambientale, infrastrutturale e amministrativo
	– Classificazione visiva dello stato attuale (novembre 2021) degli ambiti

ALLEGATO A


